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JtapubbiìcaMcurezm in 8mUa 
f6> Sardegna •— UamÀùtìa —' 
ÈispoSta itila Frahcia,' ' 

• ,^"l ;"' "• ' AbW, 25 .gOBlo, 
Vi o^'ijtejmo ohe il, Prasidénta del Cijn-

sigilo'tó'oeoiso _̂î  adottare le'pìù.aner-;] 
gljÉe 'ài¥ar|"'di "p''^''|<'oa! sioireiza in' 
S|qljja ed in Sardegna, allo scopo di 

isole. 
- Roma,, at­

tuerà Alounf prÓT^.^t^menfi d'immedjata 
effloaoia'v^MÓ le ani,inlnis,ti;af.io'ul oo'm'q-
nalj ^i'jjaifeoijhi jaes^j della Siailia, ohe 
sònfl̂ ^ ly p^eoiÈua, 'ogfi?«̂  dèi disor5|ÌQÌ, 
sépnn'iaH^aal|gipr'ni sqorsi, e ohe pror' 
v^gyio'sMoiàlà^ptp da ingias^e 'riyar-
t iMnl d^'tofre dBm'4n|ali e d^Hé'^pgli-

de|le^ iM^^, ^v' f??'°i PP';^'>f 0 e sulle 
bBTOnd ,̂ éj'dellljmpofta, fuóoatico. 

ig^'ao pòi, str(e9'tirè{as?g!atam'eata «h^ 
le '.|ft,liaj£ agi'ta^jpiti in Siòilia abbiano 
i oaratjerl dì, quello, maaffsstftefl.nel 

'digrado. |è . tint,^ fosojie date si fclti 
dai è,9]ltlj gi,9rMlt osali, al Ministero j 
maj^ed'^ lo ^ofiìiie sitaordin^rian^ènte 
atlar^magti ' divfligatfl,, ip questi! ,giorni, 
1 numerosi diàpacoi venuti, oggi dalla 
Sicilia (jqnfe|mgno Ohé'Ia irapquillità 
a l'ordine regdano dappertutto, e ohe le, 
isolato fflapi{ef,t(^sioDì4i..qualohe regióne 
n(|n 'Hanno re'oÊ fo alcun turbamento allO' 
oradilibiiì ' della j^icwézzja pubbiifis. 

' | ó n o quindi, pel' falso quei giornali 
cfie gjibellanq, oómé,'vpre| e proprie ae-
draòm àlòune ^aoiflòlie' dimostrazioni 
(e||zàifflpdrtaoz^ifflmpdiataffleote sciolte, 
e Àwtfp 'ora b,e,n l'ontani: dalla • ripeti-
zioj|ef,d8i,,tristi||fàtW, di cosi dolorosa 
mjàffiorifi,'|vé^iapata'sl ajla.yigi'lia del, ri^ 
torni|,'il ,p^ter,a"dellJoD.',',brÌ8pi, 

'Uej .r|8tH il 'Prè8\d|^^tè 'dèi ,OonBiglio 
pr̂ Mjdpr̂ à. doll^ massii^a energia, anti-
ol(i)i,ndp, ànoli'é,J'4ff'i:\(^(^nede,ìlp diy,e'r '̂q 
dfl{}oSìzÌQnl^,(io^er)mt6j'hél p,rog^tto r i-

iM^dVl't^ '" ' '" •'•'"''''' 
vi Ipsmp^^lP. colle,, de^i^e riaeijvo, del 
pr'Q^jfap,_opliooame,ntc||j ,io; di8ppa,ibiiità 
dérpijm/n'. ^^|n|iile'3^, direttore geineralà 
della.P.Sy'.è,, dei,90ll6.(5^,tàen^H ai, riposo 
di 'mólti quasar!, fld ispgjtpri.. ' , , 

Contermandovi.pienamente la mie pre> 
oedeoitiriiivformazioni,- invano da iqualcha 
giorajilai smentite,- posso -asslourarvi i ohe 
il Presidente del Gons%Iioi(sattoporT& 
alldjflimaideliR^, inpocoasione del XX 
settambrevùl deoretoidiamoistia. ' < 

•GoBuquestoJdqerfito verrairidottasoU 
taotOs;dii.ua t^rzo là i pana dei eoadaa-
uati dai tribunali militari, < mentre in­
vece saranno totalmaote ooodanata le 
§«06!» tutti oolórti!>'«lto4TBJih9(o iiM.-

anbUiidaistCibunali > urdioarit perchè 
oolpsToli 'di edouKuaento all'iodio fra- le 
olsssiiisooiali.o" ! I •. '1 i , 

Insisjn poi «elf affermare ohe il Pre-
si^eniaiM del! 1 Consiglio,! d.'accordo con 
tuttliiji suoir.oollóghi i aveva il tvivisalmo 
daBidar)o>di(piioporre„al,Ra un decreto 
d'amnistia.genSralej decreto ohe a-
Vrebbe dovuto essere emanato già dai> 
ftl(!nni-Diesili se l'atteggiamento dei par­
titi, estremi'et' la; loito insistenza nel pm-
vofAce delle !flttizi,e agitazioniìin alcune 
parti d Italia, non avesse'co ' costretto 
il Ministero ad. adottafré una certa ri-
sepiiB,Oae satà.ali suo giusto valore ap-
prtoatSidjili.paesei, •• i • 

m ti 

L'onorevole CHàpi si, è oooupsjto in 
questi''gi'oTni', "oo'tì speciale 'iritàr'osae, 
delW'rispoàti da trasmettere'alla''FMtì-
oifi; •lri''segbit!o- alla' dòmliiiicazltóa M-
guWiiiité ik den'dniiB dei trattato'itaìo-
tuntenfc" • "'• '•• ' '•" •'• " • 

ll'OèVerno Italiano esaminerà anzitutto 

asBiitóàsé'H"próì;é(|;orato di quella" rei, 
gione, dimostWdo'quali e qiisn'tf sieno' 
i a imtr- laBMti ' ; 'dai l ' I tal ia tó"à ohi 
realHé'A'ie' sbMfi 'il"pi'iv,il6glo 'dèlia na-
zionè"pi£i' fàvóftta'; cóntinn'ei'a ria'ssuT 
mettdfe le'faai'pe'r cul'paséàrono le tra't-
tatiW'àlI' 8b'òèa''aèlla"i;atiflè'rael ' trat-
tatò'''&ra deniiiizfsito; e co'nóliiderà espVi-' 
mondo il desiderio di'"giungere ad un 
pet%<t6'lgeord6' 'cbltó haziòn'd' vioin^, \ 

ti-""d(rtd òhe W'questo 'ai'gomepto 
Ter^à^'tr'à!iffies8a'alla CTonola, sató im'-. 
proattì»!' yfa''^"4^'éohiètta'oprdiailtà e 

proverà una volta di più quali siano i 
sentimenti ohe animano l'attuale Gabi­
netto italiano verso la Franala. 

L'artico|p della "Riforma,, 
Ecco l'atticulo ohe abbiamo atauit-

oiato ieri oubbliosto dalla Riforma a 
pronositp del' discorso pronunciato dal 
MilBfstfd on. Ba'razzuoli la, sera di gio­
vedì 23 corr. , al banohefto offertogli 
all'«Albergó'd'Halia» nella nostra olttài 

« Al primo annunoio che, ' per II pais-
saggio dall' on, Boselli alle EInanze, il 
portafoglio del Ministero di Agricoltura 
e Commeroio era stato assunto dall'on, 
Baruzzuoli, udimmo da certuni fare le. 
grandi meraviglie e muovere rimpro­
vero all'on, Crispi perchè aveva preso 
per suo oooperatore unialtto deputato 
cbf sedava, a deistra. ,• •• 

La insensata censura partiva dalle 
fl|9-,4' V>^^ 1*4 pwìtaui, t 'quali poi 
rivelarono di;avere,lanta' fede.tenace 
n^ ,pa ra to di; oiii .volevano • esser con­
siderati antesigqani ed apostoli, da met^ 
tersi sotto gli prdini degli uomini dalla 
vecchia'd.sstw meno inolinatt-a seguirei 
il fflovimfnto liberale. ' ' 

Quanto fossero giuste.le'difffdenze sir 
mulete per il oópourso deh'on. Baraz-
zuoli nell'attuale amministrazione si è 
già potuto' vedere, in più di un anno 
dacché egli ne' fa parte, Ma' il disoorao 
da ju i pronunciato ierì^ad Udine, e del 
qrfalo riferiamo più oltre un largo sttntfa, 
è venuto a cànfarmare la perfètta uni­
formità di idee 'e di asplrazioi)! schiet­
tamente deitìboratióhe fra tutti i oon-
sig'llari della' Corona". • ' 

Nelle eleganti parole dell' onorevole 
Mjpistro del Commercio vibra alta a sin­
cera'la corda del pensiero nazionale, 
come,può essere intesa dalj'aptico com­
battente' nei' campi lombardi per la in' 
dipendenza dallo straniero, , 

E gli ascoltatori del convito di U-i 
dine,; ohe non sono dimentichi] della u-
miliante sè.rvilù, hanno fervidamente, 
plaudito al ricordo delia l'oro liberazione, 
attestapdo cosi che non. si propaga for-
tuii|ljame^te in Italia l'onta >del-ciniop 
oblio e dell,'ingratitudin,?, 

9,upUa. fejiop' apoingift dei' sagfiflcii 
sostenuti èroiòamente, per liberare-le 
tei;re,italiane dall'invasione forastiera, 
era c'erto 'ispirata al briilaote oratore 
day(i,,co8ta^9ZÌonei dei progressi ohe-si 
«oiio potuti 'raggiungere dopo il, riscatto 
nazional.O) 

Là 'provincia dove ieri parlava, l'ono­
revole Ministro del •'loommpircio 'è stata 
indubbiamente fr^ le più premurose nel. 
trarre dalla nuo^ia oostituziona politica 
i maggiori 'ben'efloli materiali, 

N'èl-' Friuli l'industria agraria si è 
considerevolmente sviluppata' dal 1866 
in poi, e lasstf ebbero origine e vita 
fiorente le nuove istituzioni 'fondate sui 
principio dèlia vicendevole assistenza. 
E la'Moetra-'di Udine, dove sono rac­
colti i prodotti del suolo e i saggi del­
l'impulso dato'all'allevamento del be­
stiame, costituisce' UQ esempio cospicuo, 
di quanto 'puÀ ottenersi dalla virtù di 
popolazioui fidenti nella propria ala­
crità,'serie, tranquille, non disposte a 
farsi sedurrà "dall' inganoaTola miraggio 
di teorie irrealizzàbili, le quali, con la 
promessa di un" beiièssere utopistico, di­
stolgono e allóntkn'aào dal' la'vcro pro­
duttivo.' • ' ' ' ' 

La calma e la sicura, giudiziosa in-
tuiilone di ciò ohe può legittima|ment6 
sperarsi dal vicendevole aiuto, applìcaliO 
specialmente alle opèraziofli di credito, 
hanno assicurato alle contrade friulane 
la prosperità di cui ai veggono ora gli 
evidenti indizi. 

Né dobbiamo dolerci ohe 11 partito 
olerlóale abbia voluto imitare le prov-

• vide istituzioni sorte nel Friuli, per dif­
fondere nelle campagne i vantaggi della 
mutualità. 

Q'î e t̂a è infatti ^a più esplicita oon-
, fes^ione oVp possa farsi, da parte dì 
I ohi avversa lo spirito moderpo, di tutto 
li bene ohe ^sao può produrra, , 

j La libertà e il progresso hanno trion­
fato in tal modo del loro namici, che 
sono stati costretti ad ammirarne i 

• benefici effetti nella vita sociale, ed 
,a farsi seguaci delle dottrine che essi 
contrariarono ostina,tamente, perchè le 
reputavano inconciliabili coi lo^o pro­
gramma" della morale soggezione .della 
plebi. 

, Invece di spaventarsi e di esagerare 
l'Influenza del, partito-che si vale pra 
dei mezzi offerti dal libero regime e 
dal diffo'ndersi delle,nuove dottrfna e-

oonomiohe e sociali, coloro che vedono 
mal Volentieri 'la propaganda clericale 
nello campagne debbono raddoppiare gii 
sforzi, e trarre incitamento dai.successi 
finora riportati-, •, • ' 

Perciò l'onorevole BarnzzùtiU esortava 
.opportunsimetìte i friulani a' perseverare 
nelle utili Imprese'della pertinace ini­
ziativa privata, 'prométtendo ohe non 
sarebbero ad essi mancati gli aiuti del 
O-overhd, ed a'perdisleró nel fecondò 
camminò della ooOperaziODe applicata 
al lavoro agrario, -^ 

Oli enti' locali; saviamente ammini­
strati, hanno dal canto lóro' provvida­
mente fecondata l'opera d'egli agricdl-
tori; offrettdfi loto gli alalji ' ohe' pote­
vano affrettare il oonseguittfenttt.del pro­
fitti própofzionall alla ttìnatìe,attività.' 

L'AmminlstrozionB pra^fnolalè di U-
dinei assegnando la sommatili 60 inilà lire 
in favore dell'industria dèi "'bestiame, 
cosi estesa in quella campagne, ha dato 
pfbva' di saper bene in't'end8re,il cotbpito 
proprio, ed-lik mérifeto le ^tfdi-dell'ono-
re*ola'Ministro'del Commaralo. ' 

Questi aussidli razionai.tilenté distri­
buiti si risolferaono lo \iù benaflolò per 
l'erario provinolalè; giacché dàlie so­
vrimposte si potranùo presto raocogliere 
introiti superiori alla somma deàliaata 
in favbrè'"'dè11'indu3trla che rappresenta 
il reddito di 50 milioni per quella soia 
provinola. 

Non tenue danno soffrirono gii alle­
vatori nel Friuli per l'ostinata guerra 
che si fece in Francia ellajntroduzione 
del nostro bestiame j ma è noto che gli 
aumenti alle tariffa-francesi inoomincio* • 
reno molti anni prima Ch^ scadesse il 
trattato, dal quale non erano vincolate 
le voci daziarie degli ania|ali. 

Resistendo animosamentf alle ostilità 
doganali del. paeSe vicino, i produttori 
del Friuli cercarono di rivalersi altrove 
delie, perdite subite. i • , 
• Ma, affinchè la' produzione friulana 
possa essere meglio -assicurata nei suoi 
lodevoliisforzi, converrà ohe' le tariffe 
interne pei trasporti sianj) rivedutOi 6' 
rese meno gravose. 

AI collocameptq .dei prodotti del Friuli 
nei merqa'i esteri gioverà pure la sp.e-, 
ciale cura che óra ponesi dal Governo 
nel dare utili indicazioni ai nostri e-
sportatori. 

!is;|itisi4hà l'on, Bara^zuoil.ha mostrato 
di saper dare con oiò l'esempio dei fatti 
e non dellei'vèpai f^|oliiii:.fiiiitiiìprodut-
tori friulani hanno con ragione salutato 
in lui il rappresentante di un Govarqo 
òhe alj risorgimento dallo Stato ai oon-
sabra con proponimenti utili. 

L'effetto di questi sarà immanohevola, 
se in tutte le provincia d'Italia ai imi­
terà la virtuosa operosità di quella di 
Udine, e se dovunque sarà sentito il 
dovere di lavorare seriamente, per la 
fortuna nazionale ». 

11 TOM. Bamili a CoBepaio 
( n o s t r a c o p r l s p o n d e n z a > 

Oonagliano, 25 agosto. 
Esattamente, come avava promesso, il 

Ministro Barazzuoli giunse a Conegliano 
ler sera insiijma al ooiom. Mir̂ iglia ed ; 
all'on. Schiratti alle 21.50, ricevuto alla • 
stazione dal Sindaco cav. Malvolti, dagli 
assessori Aiiprandi, Pradell^, Marchetti, 
Oollodei, dall'on, lilarzin, dall'ayv.iOc-
oioni, dal prof Pitici e da altre nota­
bilità. Una folla di popolo tastante ap­
plaudi calorosamente il Ministro mentre 
in carrozza peroprr'eva la via principale 
illuminata con fuochi di bengala. Nelle 
splendide sale del Circolo di Conegliano, 
ebbe luogo la pr|esentaziona delle auto­
rità e dei professori della Souolì enqloT 
gioa, mentre la Banda cittadina suopava 
nella piazza. In seguito S, E, venne ac; 
corapagnato all'Albergo Antoniazzi.splea. 
didamento preparato a riceverlo e dove 
passò la notte. 

Questa mattina, dopo l'arrivo dei Pre­
fetto di Treviso, ohe giunse col diretto 
delle 7,40 insieme al comm, Oaccianiga, 
ebbs luogo con cinque carrozza che lo 
accompagnavano, la visita agii stabili-

amenti più notevoli di Conegliano, co­
minciando dalia Scuola di enologia, di 
ouiiminutamente visitò il podere, l'odi-
floio scolastico ed i gabinetti scientifici, 
avendo,parola di lode per gli egregi in­
segnanti che gli fornirono tutti gli schia­
rimenti da lui richiesti. In seguito visitò 
l'importante fabbrica di botti •Walluaoh-
nlg, 11 grande-' stabilimento enologico 
Carpone - Malvolti, le due rinomate AU 
stillerie Antoniazzi.e Co, Oollodei e "Vital, 

ed il Comizio agrario, di cni il presidente 
cav. Calissoni offrlaS.E", particolareg­
giato notizie sulla ormài fiorente ìstitu-
ziooo, ed un ottimo vermouth ohe servV 
di' preludio alla ecoolleofa dolazione ohe 
alle II precise era prónta all'Albergo 
Antooiazzi e ohe venne sai-vita;in',mo3o 
inappuntabile ed innaffiata dai più cele­
brati vini del sito, come il Bòrgo^tia 
Oarpenà-M'atvóltii.ii Verdiso dèlia oaìi-
Una PapadOpoli, il Proaeood di Feletto, 
il Cognac Antoniazzi e Co. 

Sedevano à.mènàa insieme a S. E. ed 
al oonjm. Miràglia', oltre |e; personalità 
già nominate chè.furónò aripevei'lo alla 
stBzidrì'è'e'.li adpiìtnpègnaroiio nella vi­
sita agli 'stabilimenti, ti Prefetto della 
Proviùoia, il' presidente del OónaìgHp di 
amministrazioM dilla Scuola, aVy. Oc-
cloni, il presidente del .l'ribuhale,'li-
procuratore del Re', il Cómmisaario. di-
strottuale, il presidente del .Comizio agita­
rlo oav, Oàlitóoni, il :OÒmni, Qllopmelli 
ed i prof, Sti-adajoli e Cèttollni, 

Allò'CHampà^ne sì alzò il Slndaop 
cav. "Malvoltii'il, quale con opportiiiio è 
sentitÌ9paró|e, ringraziò il Ministro della 
sua Visita e dell'ipteresse che con essa, 
dimostrò alla città ed alla Scuola di eno­
logia di OOnègli.anó. Il Ministri) rèpliciò 
subitooòn 'uljp'di quei suoi t'pscanàmente 
cesellatlldisódralia dui appariva l'àouto 
osservatóre' insième all'ospite cortese, 
trovando coli parole, indovinata un lu­
singhiero i-apportó'fra Oottègllaap e la 
sua Siena, ricca, di' arte, a di vigneti. 
"Venendo','poi particolarmente a parlare 
della' Spupla enològica, dichiarò, allu-
dendo.al'cóhjm. Miraglia, ohe ormai essa 
poteva contare sopra due protettori in-
veìio òhe sópra uu solo e ohe avrebbe 
fatto per essa tutto ciò che i mezzi di 
cui potava disporre avrabbet-o oonsàntìto. 

La promessa dèli' onor. Ministro, ohe 
evideiitemeote non appariva delle solite, 
e la spleridida chiusa del suo discors,!?, 
ausoitaroDo un lifnanime applausi), dopo, 
il quale, avvicinandosi l'ora della par­
tenza, il Ministrò ed il bp'mm, MCiràglia 
vennero adodnipag'nati alla stazione dà 
tu'tti;gli'intè['ven.utj,J','dà,''una'folla dì 
popolo, bèlla quale àlfa'ricònó'sbèbiiape'f' 
la bella Visita dèi Ministrpi sì'iintya là' 
sperariza ohe insietiie alle adénj'piute 
promesse egli avrebbe' anphe, con 'cobo-
scenza di causa, appoggiata presso il ŝ ó̂ 
collega del Tesoro, la dòraa.nda che gli 
agricoltori di Conegliatio, fatikiraeute ro. 
vinati dalla grandine, rivólàei'd'al Go­
verno per essere sollevati dallo "tasse 
ohe non sonò in gradò per qiiest' andò 
di pagare. ' ; . 

CALEIDOfCOPIQ 
Groa&ahé (rìuhm. 
Agosto (1363). Odopico di Bottenioco ohiecja 

UQ'Buaiiidìo al GomuDd di Udina par faira i nudi 
atadS nall'Uttiveraia dì Parigi. 

i . : . , " : • . X -
Un pamiero al g^amà, 
Lft geloaiî .ò oa piaaioq dìaale.ahail più dalla 

volto d& sapora ad uà amora iuBìpìdOi 
. ••'K '. ' 

Cognizioni utili. 
Bifoooliie di raggino. 
Poìchè.i lavandai vi portano, talora la bìan-

obarla di bucato orrlbilmeata J^acohìata dal coQ-
tatto del farro, ai ailopafî il B!̂1O di. ac^tosalla. 

. E questo tuttora il- miglior ^iìtetua contro quéste 
macoliia di raggino'. ; ' \ 

• • " • • • X • • ' ' " • 

IA'Bflngd, MoDQVsrbo. 
. . .OS-V. A : . 

Spiegazloue del monoverbo doppio preaedente, 
, DADI, (dado • > 

INDJA (tó d(«)' 
• " " • ; • X 

Par fluir». 
In Tribunale. 
— Imputaci?, come fate par vivere.? 
— Signor pre.idente, prendo lo, cosa come 

vengono. 
Penna e Forbici. 

(DiquàediJàdsIJudri) 
I for i l i r i i i -a l i o S, B . B a r a x -

zù'olt» il' Ministrò Barazzuoli-non po­
tendo per mancanza di' tempo visitare 
il forte autonomo di Remanzaoco, ha 
diretto al 'signor Giuseppe Manzini il 
seguente lìiainghiero biglietto; 

« Ringraziamenti pel cortese invito ; 
promessa d'una visitaJn'altra ocCa-
aione, ohe spero non lontana. Congra­
tulazioni e incoraggiamenti per l'opera' 
saggia e filantropica». 

Però tale visita venne in parte effet­
tuata,- avendo S; B, il ' Ministro visitato 
il forno economico del Cotonificio Udi­
nese,» fondató'oon analogo fine. ' 

(La Città B il GgmiiHB;); 

L'ESFOSlZlii AGRARI! 
Macohlne a l̂rairiB e Vinàr'i|i^'' 
Atiohe ia mostra delta maoOhÌBi? agste, 

rie dalla ditta Bale,a EdwaFdsidl.iMfei 
iano non è da meno di qiiella del^à. d|t||,'. 
Oraìnar e-0..,di Boiognai, ; , , ,, : '.ì 

Essa ha presentato-gli aratri Oliysri : 
i quali nella' prpvft di aratura,,feitta,, ili; 
giorno 19 nella''im.f&; t^raiinperèi,',dip-: 
doro buoqisaima p'r,ova.' Il,60at(i dls q ^ -
Btiiaratrl è;di'.liro''80.,- .,; " e ,. ., 'r , 

Una novità, p o l v e r i nostri paefìiionj) , 
dna picboai, a Ititioia-,per .fare, ì-,( bij?)»!;. 
nèrterreap onde plaà{tare pati), piantai , 
eco.:,- " .,'. ' . ' . •.-.^ .,•:.. ' ,-; 
1 lià ,faloiatf;loB.Wa,lt^ran,d,,l}9òdj,nuoti,, 
viasimó mod6llq,.'9|egant^q , j ^ [ ^ ^ , , , j , , , 
i ',Una.'pompa^(^dsi'jeri^oeuidipJ^tqHft'ai 
da.Biì getto di 1^ mila' litri ali'<9ra> 

Un% Bgranatìòa.a vaporai «ila .trìeb^ i 
biatrlcè Hlint^ Racapmii,'^a^!l^|BÌ)^,^aia. 
a «ano inventata,", d|i'algi^jr,)B!d^#r4?. 

Essa ditta, tiene ès]i>9sti,st,àj3¥atai^,i;iciar., 
ciafocaggi, trinòiàt'u'D^r.i, 8gt;a,ii%^,,||:atir. 
gibiadè, ven't'ilàtóri, trebj^ì^,a fll?^I^o,.;s«0,-;, 

Còme macchine eno|óg|i;|e,je8pji^8ei,^ilii,, 
filtro Roochètte, il ÌJU^IB fu espe]Pii^ai>-
tato nelle, cantine Féaili ,| 'uorl,pipcta-
Praoohiusp,,con esito faliooi ati& pigi»-,i 
trioe-nsgrànatrioe. 

Macchine par oleifici, par oasaifloi esc. 
La ditta Matteo t>à Ponte di Cone­

gliano ha presentato, unica nel genere, 
un a8^?rtiffeb^<(»fl{Jète«,fl!Ba|§S|ne 
enologiche, oome..torohj, flltrit ^ pompe 
da travaso.).')"';';»'ja'i |i!:''MÌMÌ);'-ì!' 

Marita fra queste di,essere segnalato 
unìMìioW IsppaMShltóiiièiliftì difilUià.' 
zione, d'invenzione del signor, Uattap-
Da Ponte. . ' ,, ' ' , 

L'àppàrMp di cui parliamo, aepve par 
la'dlstillàzio'nè' dallo, yi,nàbw>i;deV'yii»p 
e dèl|e .ti-Uitta .feri^ètìtaté,'..!Neltp •',Btè8^ 
è 'sviluppata'unti idea'n,uovàj;òhe nel­
l'arte dèlia distil'iazionè agraria,:'«dj in- , 
dustriaje, è di sipuro notevole T"?kntaggifl. 
; 'IJàle'appa.rà'fp.'oitrè'oiìàl.fivìeredisp,?»^ . 
zione ed eletiièbti didèflèmmàziòne epi;^ . 
riflpazionè nijovi, à rèso automatico bel 
suo , funzionamento per'ei?('.chè,rlgu.ar(Jà , 
la rèfrigarazIoBei, yenandp ' %iffiBt^, ragP-
lata automatiòainpnté. ' , , , ,, ," '• ' " ,', 
: Propqrziòaandp 'aiitpmatìpàiijèfltè. Tu- , 
scita .dell'acqua di refrigèrazipea ' â ì!̂ , ; 
produzióne, dei" vapori idr9.:'àlaóólic!,'a'yi-.', 
luppantisi da un miiior^ p mà'ggjj)ra,'ca-
lore, si eonSagUoiio i.sèigueiiti,vantaggi!,, 
nessun spreco di" calore è-d'a'c.q^a,|pì.r,-: i 
che l'ùacjta della stessi vip'p,bu?'pqiaja,;'. 
alla qualità dei vapori ,d,a':ppn4pàs^p^'i ; 
per regolare la refrigerazii^nè,. "noy, ^vi,, 
e bisogno di un toonipp.,. ' , , ,, 

L'apparato Da Poiitp toglie ailà.^i» 
stillazipne gl'inoòny.^niénti,,;nòti.8('Ì'CÒI^Ó-
Boitbri, degli, altri apparati'pra.iìj^.ù'sp, 1, 
quali poi ̂ ncbe ripqifidono,,cl8ji: p ì f a.̂ i 
menò alenile cognizioni di .distlllttzipne", 
ed una continua sorvegpaii^ai.,' 

IsCituzioni Operaie, 
La Divisione Vi raccoglie' la mostra 

delle'iatitùziotìe operaie;' Essa si'di|tà^',:! 
in due sezioni: nella prima 'si'raggru'p-",' 
pano le Società Operaie, nella' secòn'dà 
le Scuole'iOpèràiè. ' '' ' " ' " ' ' " ' 
• Delle Società"0'peraie:dj['miitjipso.p-, 
corso, 19' hanno riatióstp 'all' atijèUo","'a', 
precisamente la Società Operaia'' gènp-' 
rala di Udine ,(fuòri óò'ncBr8tìj,''qii'èllé. 
di Pordenone, Spilimbe^go;' Le8tan,à,'Pai-' ' 
manova, Piozanb, T'alvasòpè, ':'Saòì'le,' 
Gemona, OastèlnUovo,' Bojà,' Oodi:'oi'p'ò, 
nonché quelle degli Ag6nti"dl''{/c!inè ;'9" 
di Pordenone e quelle speciali'd'èi'par­
rucchieri, deiisarti e'dèi coristi;di^tJdi^el ' 
Ad ont,i di quésto numèi'ó'stì oon'oòèso 
è lamentata l'assènza delle" Sodietà' ''di' 
Cividale, di S. Daniel8i"di''S. • Vitiif .ai.; 
Tagliamento e 'di''altri anqoi<a sòdailil'j 
ben importanti. ' . • ' , ' '" '1 ' , 

Senza un minuto esame dei siiigoli'' 
statuti'e bilapoì sarefiba itnppyBilè'^ràr . 
nunoiarsi in ''meritò'' a|lè Società'' o'ód'-j ; 
corrènti,"anche" se si a'^èèsé.'la''rplatìv'aj,"'! 
competeiJza. ' V-J-'J-IV-'-.v"!', '^'if*':' 

Raccoogliendo però quanto fu .udito! 
dirò, appuntò da'clii"pu6''intendèr8ènej'^'' 
devesi notare ohe se' taluna di 'qiteat|. 
Assoèi^zibbi pòggiapo'au unà;"bas9.-'ra"-, 
zionalè' e ,pró,mèttPnP qijanto poas'bno,' 
mabtenere, !altre Invèiie 'si .trov,à!no"'in,' 
posizióne Invè'rsà, anche sé Idtòrao a'Iié" 

' raggruppaiio diVerso'oentinàià' di' soóÌ( 
ad nn ' buon numerò poi dovrebbe" ès^èr 

'< raccomandato un' wiglior"'im^ie6b''dai 
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capitale, per poter in ogni evenienza 
essere in gradi) di soddisfare ai loro 
obblighi. 

Nella prinia sezione trovarono purei 
posto la Cooperativa generale di. con­
sumo di Udine (taorl concorso)! le ou-
OIBO popolari df Udine, Palmanova e 
Pordenone, come pure I progetti per 
le case operàie di Udine e l'Asilo' not-
turno:,piWé"tli,;„OdineV!l •' 

Nella sezione.. seconda figurano anzi 
tuttd t dlsóinl.'delle .S'oHole d'arti e me.; 
stiérì'di" Udine, 'flémona, S. Daniele', 
Pordenone, Spìlirabergo e Martignacoo. 
Tra quesSèSle^Mùe SriJie58(jn4: quelle 
ohe baobOfOiaggiOrtìiénlé àttli'alò l'am­
mirazione dei competenti in arte, men-
tre|laidtM5 jUltlitì preseutanói: del saggi 
affatto ìnsignltìdanti, 

Nei4ajoi!i,,feramÌQ,ilì.,:il pclmo .posto 
oooii[ii»';18 'SoiJdla-diìlj'mlrìè'tM fondata-
in Fagagna, Brezza,é.Nlartigoaoco.dalla 
00. Olirà'di Brazzà-^atergnaii'j questa 
md8li>à,fd;aj8ai lodati spedé.ael giorno 
ohe le allievé'lavoravahu nelle sale del­
l'Bjpoaiiiiaoe. ' •'.-"-

La scuola festiva di' labori femminili 
pressola Sbndla d'arti é mestieri dì 
Udine, presanta.una nuinerosa' mostra 
di l'ioaml d'ogni sjeoie.v : 

Molto attruente lai.ùibslira, (fuori con­
corso) della bianoherii obufeziouata, ri­
cami e Dierletti,'prasèutat'a dalla signora 
Maria Federiois Beltrame di Udlue-, 
come piire lin ventaglio à punto vene­
ziano esporto dalla signora l-uoia Za-
nussi d i 'Mlaub ed aièqbiStatò dalla'si-
gnora Elijgébla'MorpùrgQ; iin Soeappitoió' 
rifeàtìàtìo^daila ìign6rt()'Ì'G.ina; Oragno-
lioi di 'Pòrdeilónej ed un'pizzo.'stile Ri­
nascimento, della signora Teresa. Selle-
nuti Pertoldidi Udiiie. . * ' 

li questa sezione flguirttnó anche dei 
modèlli ingesso diflóri éfogile, ritratti 
con aòmms i r t e dil vero, dai signor 
Franceabò Oahopaliar: essi Sformano l'am-
mira;iioné di tutti 1 visitatori./ 

Una' mostra abbastanza intéressante 
presbótò in'questa seziobe anche l'Asilo 
Infantile Mirco Volpe, sia col prospetto 
e piani del fabbricato, sia coi lavori 
usciti jdilie nòani del bambini. 

Fermentazione del vino 
e firmiti iezloaali -

OoiÉreMa JSBOta saÉo « s o ial oar. Pini. 
11 oàV, Pini èsor-dl ringraziando delle 

troppo benevoli ptiroie di presentazione 
detta a di lui.riguardo dal oay. Biasutti, 
e didMdb.di.fldaVè sBtJa'npta/gdbtilem 
degli iidinè8i,''8e egli' ijon borrispOudei'à 
all'aapettiitìrà òhe,'sì aveva della sua 
conferenza:.'''"'.,. ,'.'...' ' ... , , . ., 

tósse.ohe la. bùoi'à ŝóieDZa dei bat-
teri''b' d6t'.'njiòrBbl,,'Ha spiegato, e va 
spiegando piànti''fatti. olio 'ayVengono in­
torno a nói, .ohe finora fui-otìo obianiati 
fanomeiii,'perchè'niSn apiègabili, o che ' 
furono attrib'ditl'a bolùbinazióni 0 i'ea-
zioni. chimiche. Disse 'òhe .l'agricoltura 
può trarrà"'graQ'd,6 'profittò da questa 
nuova sciònza', cbme DÒ hanóo tratto là 
medicina," la ' chirariia e. l'igi'ène, "cu-
raridb maléttia finora' credute ribelli.^ 
Spiegò l'iiitìuén'za che habnp nijlioni di 
baiteri ohe si 'trovino nel terrdno e nel. 
pulviscolo atmosferico, e divise i batteri 
in due grandi pategoijle, batteri utili e 
batteri' nocivi.'' ' ' " 

Chiamò batteri utiU'i fermenti, funghi 
njiorosoópiej, ohe òpiapioDÒ la mirabile 
operazióne della' trk'aforma'ziòne. del mo­
sto ziiopheribo dell'iiya; 'nell'alcool del 
vino, ed aggiunse'ohe anbbe tra i fer­
menti ve ne sono dei buoni e dei cat­
tivi, e perciò'il 'mìcrOsbopista né òpera' 
ora la sele?|oB6;Q,^beltaj:pr.inia limitata 
alla sol» industria, del]» birra ;— ohe 
da questa"seièiionp .traa.se grande prpr 
fitto -r-, ed ora,'estesa anche all' indu­
stria'del. V i n o . ' " ' " ' ,' 

Chiamò batteri nocivi tutti quegli es-. 
Ben miorpspopipi, mioodermi, 'bacilli ; e 
mafie, ohe 'producono' le malattie dei 
vini e.ché, v.i ingenerano cattivi sapori. 

Spiegando. i r pònferenziere ,|a lotta 
che avvieìie durante la fermentazione 
del ni,osto*''.d'uva : ,ft:a fermenti buoni e 
fermenti cattivi, è fra questi ed i bat­
teri nociyi, racppm^udò la grandissima 
pulizia dei .repipi.ehti che si usano nella 
vende.mmi^j e dei tini nei, quali .si fa 
la fei?mentazi.oae, sterilizzandoli, col-
l'acqua /veramente' bollente o meglio 
col vapoi^e, afflucbà vengano annientati; 
tutti 1 cattivi essèri miprospopic.i che 
sogliono annidarsi in quei recipienti e 
che vi dimorano da un anno all'altro. 

Continuò il,p^v.,Pini dipendo che af­
finchè il fermòóto buono dall'uva — 
che ohiainaaifernjpnto ellittico (saopha-
rotnycès ' éilipsoidms) e che ai posa 
sulla, buccia del)'uva al momento della 
sua niatijraziime.'-- possa prendere il 
Bopra-vventp '̂qì ferménti/ eattivi e sul 
rnicrorganismi.,nocivi, occorre ohe esso 
sia rapito attivo, e quindi molto diffuso. 
Spiegò quindi ohe questa attiviti o dit-
fuslone/del ferm.o.ntfl la si pu6 ottenere 
in due'modi'cioè : I. coll'aggiunta al­
l'Uva pigiata,/man mano che la si getta 
nel tino, di. uà. lievito preparato un 

giorno Innanzi mediante la fermenta­
zione in bigonci di una certa quantità 
di nv'a .scolta,, separatii.d'il gràspi; II. 
Coir aggiunta dei fermebti puri selezio­
nati, ohe al trovanò/inionrainaròio, rao-
ohiuèi' là scatole di l'atti, e finora pre­
parati. «OltantÒ/da/Istl tati; speciali fran­
cesi.'^ •:' ' "" /•"'•'' "• •' 

Qui II oav, Pit)l si diffuse a fare la 
storia dei ferraeOtI selezionati, comin-' 
oiando dai primi espnrlmeuti fattisi In 
Francia .nel 1889 e venendo alla loro 
introduzione in Italia, agli studi! del 
dott. Forti, inviato dal Ministero di ftt 
gricoltura a Oopenaghtin nel 1890 coma 
praticante nel iabiiraturio dal, celebra 
Hihsen, alla fondazione a Roma del la. 
vOratorlo ziinoteoìiioo, trasferito più 
tardi a Perugia, ed agli stujii compititi 
e di quelli recentemente Iniziati da! 
prof. Cuboni, nonché dal professori 
Piohi e Berlese Augusto. 

Disse ohe quando si cominciò l'intro­
duzione, In Italia dei fermanti selezio­
nati, si formarono due cOrrpnti lina di 
scetiioismo e quindi contraria, e l 'altra 
di poesia e quindi troppo favorevole. Si 
voleva da questi ultimi far credere ohe 
i fermenti fossero^ un toooa e sana del­
l'industria onolo'gioa, e che quindi non 
occorressero tutte la altre pratiche e-, 
nnlogichi) razionali. Soggiunse che e-
sporimeati seri! fatti io. diversa regioni 
d'Italia nelle ultime duo vendonimie, e 
su scaia piuttosto vasta, hanno messo 
nel suo vero termine la questione dei 
fermenti 'selezionati ed hanno dimo­
strato elio l'aggiunta di quésti fermenti 
migliora nìi'tevolmente/1 vini. Citò a. 
tale uopo gli esperimenti riuscitissimi 
fatti in provincia di Udina dal signor 
Morelli De' Rossi di Udine, e dal signor 
Ballarin di Latisana. Disse ilell' impres­
sione CIIB egli aveva ricevuto nell'as-
saggiare; insieme a enologi distintissimi, 
i campioni di una numerosa collezióne 
di vini preparati con fermunti selezio­
nati provenienti dall'Istituto Martinand 
e lìietapli, e derivanti per la maggior 
parta da uve italiane, ohe furono pre­
sentati l'anno scorso all'Esposizione di 
Milano, nonché di altra che fu presen­
tata alla Fiera dei vini di Roma dello 
scorso fabbraio, collezioni ambedue a-
veuti j campioui di controllo preparati 
sanza aggiunta di fermenti. 

In seguito a tali resultati prat'oì, ed 
al lot tato attuale degli studi! sull'appli­
cazione dai fermanti selezionati, fattisi 
In Francia ed in Italia, il oav, Pini venne 
alle seguenti conclusioni. 
' 1, È, .utile l'uso dei ferms.nti puri ap-
Ì6ZÌ0na,ti,/perol)è rende.; la fermentazione 
più rapida, più completa, ed iì vino può 
essere.più prontamente destinato al con­
sumo. Da. quest'uso resulta anche un 
aumento di gradazione aloooHoà, giacché 
lo ziicòberò contenuto nel mosto si tra­
sforma completamente. 

2. Ti sono razzo speciali di fermento 
ellittico le quali hanno azione anche 
sul profumo del vino. Per scegliere que­
ste razze opportune occorre fare una 
serio.paziente di esperimenti pratlci,.por 
trovare quel fermento ohe meglio si 
addico al mosto proveniente dalla pro­
pria vigna. Sono consigliabili questi e-
sperimentii ai produttóri di vini:' intelli­
genti ed agli esperimentatori appassio­
nati,.. 
; S./'Vi sotto/dai, fermenti di uve/spe-, 
SpBciali ohe hanno maggioro attività 
fermentativa ed altri minore. Resulta 
ohe il fermento del Borgognif franoesa 
ha dato ottimi resultiti dovunque in I-r 
talia, ed é stato attivissiiho, ooin'è at­
tivissimo il Barbera di Asti. 
: 4- È provato che le - uve americane 
fermentata senza- bnecio, eoU'aggiunta 
di-un bunn'fOrmento' puro di uve eti-
ropeè, perdono quasi totalmente il guato 
ài' fojcy, speBlale delle uve americane. 

5. È provato ohe le uve meridionali, 
generalmente a gusto terroso, se fer-
naentate con buoni fermenti perdono quel 
sapore. -' 
: 6. È raccomandabile che, i fermenti 
puri che si ritirano dalla Francia in sca­
tola di latta siano prira» fatti sviluppare 
in un buon mosto, preferibilmente ^ste­
rilizzato, onde aumentare la massa fer­
mentativa. I fai-meati cosi sviluppati si 
getteranno nel tino a strati, man mano 
ohe vi si getta l'uva pigiata. 

7, Volendo oha i fermenti puri ag­
giunti abbiano un totale sopravvento sui 
fermenti naturali del mosto,ohe si vuol 
fare fermentare, sarà utile annientare 
i fermenti/naturali facendo passare il 
mosto da una macchina centrifuga, la 
quale separi, il .mosto dalle sostanzn, 

. albuminoidi nelle quali si trovano la più 
gran parte dei fermenti. 

Giunto a questo punto il oav. Pini 
disse ohe l'ora era tarda a ohe doveva 
perciò finire la sua conferenza. Concluse 
ool raoooraandare che atasse impresso 
nella mente di tutti ohe dalla buona 
fermentazione deriva l'avvenire del vinoj 
ohe milioni di esseri, invisibili a occhio 

I nudo, attentano alia riuscita di essa, e 
, ohe si useranno i mezzi da lui consi­
gliati per annientare questi esseri invi-

I sibili, li Friuli potrà prender presto un 
posto iavidiato nel mondo enologico ita­

liano, giaoohè oramai i friulani con 
nuovi piautamenti dimostrano illimitata : 
fiducia nell'avvenire della viticoltura. 

1 P R E M I A V I , 
Divisione terza • 

Diploma d'o""™ ~" Ispezioìlé'Fore­
stale Udine. Studi statistici su'pascoli 
alpini. 

; Medaglia d'argento —' Obmitato Fo­
restale per i lavori di rimboschimento. 

Menzione, onorevole — Comizio agra­
rio di S. Daniele. Veccia villosa e fru­
menti dei campi di dimostrazione. 

Medaglia di bronzo— Marchese Fabio 
Mangilli Udine, Gelai da vivajo e'ca­
stagni. 

Id. dell'Associazione Agraria Friulana . 
di Udine a Fogliiui Ugo di S. 6iorg;lo 
di Nogaro. Barbabietole di foraggio. 
Trifoglio Ipito e medica. 
I Id. Oorradini-Monaoo Ettore. Oar-
pacoo. Prodotti vari. 

Id. Polioreti dott. Carlo. Avlano. 
Piante di vivajo ed altri prodotti. , 

Menzione onorevole —. Giovanninl 
Pier-Mario, Fagiuoii sbucciati. 

Id, Azienda Oo, D, Asquini. Fagagna. 
Vimini scorticati.. 

Id. Freschi 00. Gustavo, Ramoscello. 
Prodotti agrari diversi. • i 

Medaglia d?argento del Comizio A-
grario di S. Daniele — Stabilimento 
agro-orticolo di S. Buri e C i di Udine. 
Fruttiferi di vivajo. : 

Medaglia di bronzo del Ministero di 
agriopltura — Venturini ifratelli, di. 
Percòtto.: Fruttiferi da vivajo. . 

Menziona onorevole -^ Rivoldipi, Frut­
tiferi da vivajo. 

Medaglia di bronzo dell'Associazione 
Agraria Friulana — Bigozzi Giusto di 
S. Giovanni di Manzano. Innesto er­
baceo.di viti. 

(OMtima), 

Visitando ieri sera la fiera vini, ci 
venne fatta. : assaggiare l'acquavite del 
oav. Guglielmo Fabrls di Lotisana. I 
russi chiamano la loro pessima acqua­
vite di grano « il nettare dogli eroi ». 
Qnal nome dovrebbero dare a questa; 
se avessero la fortuna di assaggiarla ? 
Dal resto, quale il vino, tale l'acquavite; 
quindi non è meraviglia «e dalle vinac-
pe'dalle quali fa prima spremuto il 
succo delizioso di cui abbiamo parlato 
l'aliru giorno, si ottiene poscia, uh 
liquore profumato, squisito, perletto, 
com'è questa acquavite. 

Ai buongustai raccomandiamo di farne 
provvista oggi, prima ohe; la fiera'si 
chiuda; . . ' • '•-'.'i'i 

. Ieri furono venduti 1652 biglietti d'in­
gresso all'Esposizione e 420 alla fiera 
vini. 

Ipreilati Ma praii t l r o a s p 
n laiicliBto M tiratori 

Alle ore 6 pom. di ieri ebbe . luogo 
al Poligono la proclamazione dei pre­
miati nello gare' tenute nei giorni 24, 
25, 26 agosto, ' presenti, la Presidenza 
della Società di Udine, l'on. Deputato 
Di Lenna, l'assessore Municipale cav. 
Maroovioh ed un disci-eto pubblico. 

Prima e dopo la proclamazione la 
Banda municipale in alta tenuta ha 
suonato alcuni pezzi. 

Precedette la proclamazione il se­
guente discorso de l . Presidente . della 
Società co. i cav. àvv. ÌGI ìA.. Ronchi. . 

Fralelli tiratori ! . . . ,,-
Coin'piuta ora l,a' paoifloa gara nella 

quale fummo avversari per ritrovarci 
tutti amici, sento il devere di porgere 
a noma delia Siiciotà di Udine agli o-
spiti graditi ed ai tiratóri tutti iin cor­
diale ringraziamento ed un saluto. 

Ognuno di voi che ricordi i risultati 
delle gare di qualche anno addietro e 
li ooofrooti con, quelli d'oggi, deve sen­
tire la compiacenza la-'più viva, rico­
noscendo corno la. istruziime del tiro a 
segno Vada rendi^ndosi popolare e come 
la abilità dei singoli tiratori sia andata 
vieppiù crescendo, si ohe oggi i tiratori 
della nostra Provincia possono compe­
tere con quelli di tutta Italia. 

Conviene però che l'istruzione sì dif­
fonda e diventi sempre più popolare ed 
entri nelle abitudini quale un giòrna-
liaro bisogno; solo a questo patto noi 
potremo sperare di rendere la nostra 
Patria emula di nazioni ove il tiro a, 
segno è una gloria nazioDale. 

Con questo caldo augurio mi onoro 
di proclamare 1 nomi dei vincitóri,' cui 
tributo il plauso vivissimo della Società 
ed il mio. 

Categoria I. — Qara, Udine. 
Bersaglio regolamentare a m. 200. 

Riservata ai soci della Società di Difine. 
Premio I. Doro co. Giulio, punti 62, 

fucil» Wetterli, dono del Ministero del­
l'Interno. 

Premio II. Basandella Antonio, punti 
62, medaglia d'oro di 2° grado. 

Premio HI. Dal Dan Pietro, punti 
67, medaglia d'oro di 3 ' grado. 

Premio IV. Tam Angusto, punti 57, 
medaglia d'argento di 1° grado. . . 

/Premio V. Bea Ojov. /Batt., puoi! 
87,-iij. id. di 2 ° . g r a d ó J / / 

fPrémìo VI. Conti OlUieppe, punti 66, 
idijti^'di 3» graidó, ' / ,5 
W Ì Ì Ì B I O VII. (JiHaomalJiOuldà; punti 
Bo, medaglia di brónzo. 

Premio Vili. Del Fabbro , Luigi, 
po'nti 56, idj'id. -

Premio IX. Rizzani Carlo, punti 55, 
id. Id. •: • r w . 

Categorìa l i . 
1, Franz Giovanni, punti 62; 
2, Fabbro Lorenzo id. 89. 
3. Malignani Arturo' id. 59. 
4. Doro Giulio id. 58. 
ò. FabriafAbgelp:1dj!58v;i ' j : r •;' -

, fl; Flaibà'ni"AndfOa'i'à. W.':' ' 
7, Moroeutti Arnaldo id. 58. 

Categoria Ul. — (Jara Patria. 
•Bersaglio regolamentare'a lii, 300. 

Libera a tutti. ,, . '/ 
Prèmio 1. Florio co. Filippo, punti' 

62, medaglia d'oro di l» gràiio. 
Premio 11. Franz Giovanni, punti 62, 

id. id. di 2» griido. , ' 
Essendovi- stata parità assoluta .d i ' 

punti fra 1 due tiratori, i premi ven­
nero loro assegnati p»r sorteggio. 

Premio III, Malignani Arturo, punti 
60, medaglia d'oro df 3° grado. 
' Premio iV, GoaanO Pasquale, punti 
59 grad. 28, medaglia d'argento di 1° 
grado. 'I ' • ' • 

Premia V. Dal Dan Antonio punti 59 
grad. 27, 'idv id. di 2» gi-ado'. 

Premio VI. Moretti Liiigi, punti 69. 
grad. 25, id.'id. di 2 ' grado. ' 

Premio VII. Moroeutti Arnaldo, punti 
57 grad. 28, medaglia di brónzo.' " ' 

Premio Vili . Sendre'sen ing. Giovanni, 
punti 87 grad. 27, id. id. 

Categpria IV. 
1. Florio 00. Fiiìppo punti '57. 
2. Franz. Giovanni id. 55. 
3. Moroeutti Arnaldo id. 63. 
4. Fabris Angelo-punti 52 grad. 25. 
5. Flaibani Andrea id. 52 id. 23., ' 
6. Moretti Luigi id. 51 id. 24. 
7. Dal Dan Antonio id. 81 , id. 24,-, 
8. Sendresening.Giovanni id.Slid.22. 

Categoria V. — Qàra Campionato. 
Bersaglio regolamentare ti m. 400. 

Libera a tutti. 
Premio I, MOrocutti Arnaldo, punti 

131. Corona d'argenta dì primo grado 
e diploma di primo campione delia Pro­
vincia. ' / 

PrecQÌo I I , Daldan Antonio, puiili 123. 
Remootoir d'argeiitò'.ossidato di primo; 
grado cótt ómblama del Tiro a segno; 
nazionale,"dono di.alcuni signori udinesi. 

Premio III. Franz Giovanni, pùnti 11?,, 
medaglia d'oro di prlhaó grado. / ' 

PremioIV. Fabrls Angelo, punti l ì l , 
id. di secondo id. 

PremioV. Scalni Vittorio, punii 110, 
id. di terzo id. . ' 

Premiò VI. Moretti' Luigi, punti 104, 
id. d'argènto di" prihao id. 

Premio VII. Sendresen ing. Giovanni, 
punti 98, id- di secondo id. ' 

Prèmio Vili , Del Fabbro Luigi, punti 
81, id, id. — • • ' 
Categoria VI. — Qara Rappresentanze. 

Bersaglio regolamentare a m, 200, 
300,, 400, apprta a tutte le Rappresen-
taìize delle Società dalla Provinola di­
Udine, e, a .tutte le Rappresentanze dei 
Corpi militai-i residenti,nella Provincia. 
La Società/di Udine si dichiara, fuori 
concorso. 

Premio'I. Società di Moggio, punti 
647,/Bandiera d'onore (dono delia gen-
tiljjsigaora udiàesi) e medaglia d'oro 
di primo, grado, . . . 

Premio^ II. Società di Ciyidale, punti 
542, roed.ìglia,d'oro di secondo-grado., 

PremioIII, Sooietà, di Sandaniele punti 
534 medaglia d'argento grandissima. 

Premi individuali. 
Premio 1. Franz Giovanni, punti 234, 

medaglia d'oro. 
Premio II. Moroeutti Arnaldo, punti 

217,medaglia d'argento. 
Premio HI. Oorradini Emanuele punti 

200 medaglia djargonto. / 

La consegna della bandiera d'onoro 
e la proclamazione del primo campione 
della Provincia sono applaudite viva­
mente dal pubblico presente alla distri­
buzione ieì pretni. ., 

Alle ore 8 pom. nella sala superiore 
dai Restaurant alla «Torre di Londra » 
ebbe luOgO il banchetto dei tiratori, per 
trenta coperti, al quale era stata gen­
tilmente invitata anche la stampa cit; 
tadina. 

Alia mensa, disposta a ferro di ca­
vallo, sedeva al posto d'onore il presi­
dente della locale Società di tiro à se­
gno, co. cav. avv. Andrea Ronphi.i 
vicino ad esso le rappresentanze dalle 
Società di Moggio e Pontebbaj quindi 
parecchi tiratori della locale Società, 
fra i quali notiamo il direttore signor 
Luigi Moretti, i signori ing. Sendresen, 
co. Filippo Florio, Ettore Spezzotti, An­
tonio Dal Dan, co. Lijigi Frangipane, 
Andrea -Plaibani, Vittorio Soainij vi 

erano pure due ufficiali di cavalleria : 
il capitana co. Gambarana e il tenente 
da Fornara, i due soà" ehe rappr^séiO-
tarono l'esercito in qoesta gara, u^llp 
rappresentanza era, presente saoAhe 
quella di Sandaniele, e .manoavattò' 
quelle ài CirlialB é'Tblia6?iq^:;pSk 
stampa cittadina èrano rappéìàseDtatij il 
Oiomale di Udine, la Patria del 
ffriuli eil-ffriufcìr-ui, / he, v;ji;.-',r;;if3 

Il menu del prabiso ftil àbboiidanta e 
Scelto; Il «orylzioottimoj'L'«Mbieat»;«i'ii 
rallegrato da molta luce, da una gran­
diosa Si iit!'tls1Ìaà/loterà dA fióri! 4<lio)ii 
che paiiideva datsòfStM d^l 'maiit alila 
sala, a dal buon umore a schietta cor-, 
dialìtà che rognàrbob fra i èbn^ltitl' 
sino alla fine. Questi erano Uetlvanoha 
per l'esito della gara,,obo nopayrejibe 
potuto essere più, brillante né pia ono­
revole per i bravi tiratori, friulani. -, 

Alle frutta s l i l z ù il pr'e'sidénlia'óp. 
Roiicbi, è, con pensiero ,pèr^^a*ia' gli/ 
siamo rlconoBceilii, .espresso' otìn pS./ 
'rote cortesissimè, brìpd& alla' staibìpit' 
presente ed assènte, riógrà^iàndóla'pdr. 
l'appoggio, dato .'iti Ógni fldàWiba;ej'''alla' 
istitu&ttb'del tirò'à; S a g a » ' ; / / '" '". / , 

Rispose, anche pei óoTle§;hi,*'il"^Diréii';| 
torà del npàtro giófnale',./pr«a'8'*/;póWó' 
colla sOgùbnti parole i ' i Lìt;étàmpS iti',' 
un''compito'mano màrziklè'dèi -vóstròi'* 
signori, 'ma non mano' gra'dUo e"pl4de;-" 
volai lùèilo di'ragì3ti'aréi"v0stri.'tt'|ó'nfl, 
e di/asslÈte're, bori'inbpariisa, ai ydsiH, 
banchétti."'È' lieta ohe"qiieat'ùltìdà'ó'ò- ' 
aùpàaidnè'ÌBpiirgà' /óra òpjporj'à'iiità' dì'/ 
levare i I calVóa ffl vòstro b'nóM.' L'a sl'àiiiigs' ' 
beve' alla'Sàliitb dal'^SiriipBitip'è, ' | è n . . 
tile ' a 'zelàbtaf P-rèaiteniè,' 'é di'','tiilti; 
i jjagliàrdlcliè ebbero parlo poli biib-
tavola in questa gara; beve alla, ptó-' 
aperità' della istituzione'del'tiro a: à'giio. 
nazibnalei'ch'è fra 10 più neciessai'ie e-
aprèssìoni'dèl patriotismo e dev'assers" 
fra le più salde guarebtigìe dodi inte­
grità delWPàtrià. » ' ' , ; ' . ' / / 

I convitati applaudono; :ètOCot»iìó, 1 
bicchieri." . '• ":/' •'; '" ' '", '-/" '"'' " ' ', '; 

Altri belaàisl'aSgìioatìrM'àaJ'LMgl 
Frangibàna al ' direttoire'.deì tìr'ò/SÌgaOi' 
Luigi Morèttl.'j del boi'liónphi 'à Hello ' 
stèsso 00. Frabgiptóe, ohe' bèibnó'fin 
d'ora alle :VJttÓri6;déi sìinoW/Dal' Dan^ ' 
Flalbaui,' co. FlOrip "B"Morettl, i quali' 
Si rach 'ratthó alla gara" di ; Róma ! ail 
signói- Franz' Fòrroòpio,/che; ringrazia;' 
le sìgnprb .Odiùesi, per ; il., dóno ; del.ls.;'; 
bandièra,' ad'invita* i' hos't'i*i tlratóf'i aliti', 
prossima g'tti'a'^d'Móggió'j dèi norve­
gese log. Sé'ildréSen; che éi esprimb.beiie 
nella'nostra'','llngdbj è ;patìà dell';It'àlia' 
con affatto-'e'rispetto',''filiàlà'i;'de' fiig'db'r.;' 
Andrea' Flalbaai àll'iilg! SehdreSeói dè i " 
giovàna"signor Mófeòutti di',,t^oa'tabba.'f 
il quale, con aooeató yib'ratlS3imp,"dìoa '' 
òhe 11 Biia-paese'Bipréi ai',bisogni?'difòn. 
dare là Pàtria e i l /Rè àf poiifldbj/dpl; ' 
Oapi'ttóo Po: ' Gamli'arànà, 'ispir8tÓ""parà' ' 
a sensi patriptioi ; 6, di qualòha/àllrB^"/ 

É supérflao di'"* ohe 'anche ;q'uóstl/ 
brindisi furono'tutti àpplà'ù'diti;' " '"' ' ' 

Dopo un'altra mezz'ora di lieta ed 
animata conversazione, alla ' 11 le mezza 
si lavarono la mansa con :un, evviva ti» t 
uanlme e cordialissimo al beiiameFito-pre- ; 
sidaota CO. Rontìhi• " ' - ' • , , , ' " - i" i ;; 

E noi ripetiamo qui oggi'questo; sT̂ ì 
viva all'egregio , iiorno,, estetidaQdolo a 
tutti i coavèuuti alla simpaCica: ri.aaioòà 
di ier jera, della quale serberemo gra> 
tissimoiricordo. i ' • : 1'-".,; • J:'> -Ì'.^' 

X X s e t t e m b r e . lèr sera ne l la , 
sala superiore dai Teatro Minerva ebbe ^ 
luogo i'annanciata seduta del Gobiitató " 
esecutivo per le feste dal 20 settembre; J 

Comunicata la rinùncia a vice*pr8SÌ-
deate del cavalier Sante Qiacomallì; 
non permettendogli.i ragOlamenti miliiJ' 
tari di accettare, fa in sua vece noinU' 
nato per aoclamazioneil signor'Luigi • 
Bardusco.-- -...J,-;-- - - " i-."iî "-;' «itu-.i-/ 

II presidente, generale di- Lenna, 
diede quindi iattura del progetto di p rò . " 
gramma elaboratodf(lla presidenza, a ohe ' 
consisterebbe: '; ' - -' - " ' - • ' ' ' - • ; 

nella sera del 19. settembredlSpensa a 
di buoni alimentari, a famiglia ipovara " 
del Comune e specialmentea quella dei ; 
reduci dalle patrie battaglie; 

nel giorno 20 concerti mpaioali par-
oorrprebbero di,buon mattino la .oiMà,. 
quindi avrebbe luogo una sblannp cóm- ', 
memòi-azione del, grande avvénimantp, a , 
possibilinanta ia distribuzipne del praiai, 
agli alunni della Sijaòla'd'arti e mestierii,,'. 
dopo, di ohe, formato un pprtpo /da(le 

, Associ,a?ioni/Qittadiua.'ai an^tebbp a dp- ,, 
poffe córpnp ,8Ùi monumeutVdiiYittocip,., 
Éraanaele, Garibaldi, .Quintino ,Salla, , 
Cairoli, G.B. Cella, e suliailapidpdogli,, 
udinesi/caduti, iper la.,E;al;,rìa^!., , . 
; nel pomeriggio. • dello', ,s.t««̂ (» gjws? , 

, conòerti/niùsiòali, ed àll^ .ser9.,in,p,i.a?za,,-
Vlttó'rió Bjman'uele .es.traziop'a, di ,aBa 
pubblica tombola'a,beneficio,'delle ŷa--
dove dslredooi.ed illiiniinazipnp«tpapr-
dinariS ad a bengala della piazza stess»., 
e delle vie adiapenti. ' , ,, , .;,. _ 

Oltre 'a tutto ciò yerrpbbe invitato, il ,„ 
Munipipio a dare ii nóme/di ' • Piazza, 
20 ^étteóibré » a qùelisi ora qhiai(ia;^a-, 
« dei Grani » e che,pra,già,stata .b?t-,,, 
tezis'aia col iioma di « Piaitza ' Roma », 
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od a collocare nel centra di essa o una 
antenna od altro che ricordi il patrio-
tlco ityrealmeato. 

11 Munlolplo terrebbe aiiohe invitato 
ad eseguire i!' vecchio progetto di ri-
duzipoe dell'ex chiesa di S. Oiovaoni sotto 
la loggia onionlina In piazza Vittoria 
Emaduele, t Panteon, oollonaoduvi in 
aaso le lapidi recatiti 1 nomi di tatti i 
fciulaui cadati pei- la patria. 

Dopo lunga ' diooassioua il progetta 
stessa venne approvato, salvo le modi-
flóhe che venissero , apportato dell'oo. 
Giunta MunielpAla, avendo la presidenza 
accettiito di estenderlo il più posbibile, 
apaoie riguardo alta boueflcenza, che do­
vrebbe' essere la. prima caratteristica 
delia festa. 

— Il Comitato esecutivo siede in per-
manérnza tutte le sere dopa le ore « 
presso la SooieÙ dei lleJuoi in via della 
ÌPosta..' 

«MiMwjPWMi; ii^g^wmmijgijl mumgs 

Ii'Associazione Magistrale Friulana 
teàne sabato l'assemblea generale dei sooi. 
Alle ore. 10 e mezza circa 300 maestre 
e ioaestfl elementari oonvonnero nel­
l'ampio locale della Palestra. Il presi-
dente signor Pietro Migotti dichiarò a-
perta la sedata e imprese quindi a com-
jDéiiiorare IJ ietahlo colìega ìUWa da 
Poli.,Le espressioni, del Migotti, sem­
plici, ma commOTeuti, trovarono un 
eoo in tutti i oaori. Il signor presidente 
venendo pai a parlare delI'Assooiazione 
fa' rilevare' ai convenuti lo splendido 
cammino percorso.e il confortante suc­
cessa, ottenuto in un primo anno di non 
facile prava, e dopo rivolte parole di 
lode a quanti cooperarono all' ottimo 
siicdò'àao, termina augurando vita forte 
e rigogliosa al sodalìzio che seppe va­
lidamente difendere ì diritti così spesso 
oooealóali dai maestri ed essere l'anima 
della santa Istituzione «Scuola e Fa­
migliai). Unanimi applausi salutarcne 
alla Sue l'egregio uomo. 

Il scoio Cappellazzì propose un 
saluto alla nuova istituzione « Scuola e 
Famiglia », emanazione dell'Asaociazione 
Magistrale,. lja-..proposta è dal couvo-
Duti accettata. Il signor Eol'ico Bruni, 
segretario, lesse il resoconto morale ed 
economico dell'Associazione, che conta 
ora bea 700 soci 6 possiede un fondo 
di cassfi di.310 lire. Venne pare ap­
provato, dopo qualche discussione, il 
consuntiva nonché il preventivo pel 
nuovo anno. 

Il socio 0 . Sandri propose un plauso 
al signor Eugenio Pagnutti olia fu per 
tanti 'anni-segretàt-io del 'R. Provvedi­
tori agli studi, e con amore diligenza e 
disinteresse seppe adempiere il non fa­
cili) ingariooi Vivi applausi risonarono 
all'indirizzo del signor Pagnutti. 

li signor Umberto Cappel!az2i, con 
calda parola propose che il contributo 
annuo alla Società Dante Alighieri venga 
raddoppiato.. Stante le condizioni eco­
nomiche del sodalizio, la proposta non 
si potè accettare. Venne deciso che una 
oommissiune nominata dal Consìglio di­
rettivo stadiecebbe le varie proposte di 
modificazione allo Statuto. Il signor 
Presidente in mezzo ad applausi gene­
rali lesse.una vibratissima nota di bia­
simo all'ìndìnz^o dì due insegnanti che 
concorserp lo Gomaui dove, senza cause 
adpettabili,: vennero licenziati antece-
denteménfa i oolieghi. 

Dietro invito, tutti i soci presenti 
mandarono- un vivo plauso al signor 
Enrico Bruni segretario dell' Associa­
zione, che con l'assennata amministra­
zione, con la continua corrispondenza 
fra i sool, pon la compilazione di tutti 
i verbali formanti parte principale del 
Ballettino, gì mostrò propria lavoratore 
instancabile. 

Si pasaò dì pai all'elezione, con volo 
segreto, dei sette membri del Consiglio 
difettivo e di tre revisori dei conti. Le 
signorine Passero Ida, Cotterli Maria 
ed 1 signori Cappellaza, Laziaritti A. e 
'Tóuello Angela, contituirono la commis­
sione di scrutinio. Diamo per ordine di 
voto il nome degli eletti a formare il 
CoDsiglio direttivo; Migotti, Mazzi cav, 
Silvio, Alattere Pietro, Bruni Enrico, 
Tonello Raimondo, Baldissera Artìdoro, 
Ciani Osvaldo, 

A revisòri dei conti rìesoirono: Oap-
pellazzi U. Passero Ida, Berteli Maria. 

Augnrikmo che anche questo seconda 
anno segni un nuovo passo, un nuovo 
progresso, nell'Associazione Magistrale 
Fr^nJaaa.JPossal'Associazioue contribuire, 
come 6 suo scopo, al miglioramento mo­
rale e materiale dei maestri, dai quali 
dipende ora gran parte dell'avvenire della 
patria nostra. Jfei/o. 

11 m . B o s c a r l n l a T r i e s t e . 
Il Piccolo di Trieste, uocupaodosi della 
prpssìma.stagione d'Opera a quel Po­
liteama, scrive : « A sostitnire poi 
il maestro Cimini, fu scritturato il mae­
stri) Silvio Boscarioi, il quale, testé a 
Udine, concei'tando egregiamente il Me-
fistofsle, ha confermato in modo bril­
lante la buona riputazione che gii go­
deva in arte, » 

LB ultime visiti! di S. E. BarazzQDli. • 
Alte ore 8 e mezza il Ministro, ac­

compagnato dal comm. Miraglla, dal 
Prefetto, dal Sinlaco, dagli onornvoli 
comm. Di Lenua e cav. Morpurgo parti 
per il Cotoniflolo Nuovo. Quivi fu ri­
cevuto dall'intero Consiglio e dal Di­
rettore. Visitò dapprima il grandioso 
magazzino dei cotoni sodi, fornito di 
duemila balle, poscia la sala dei battitoi, 
quella delle corde, eco, ecc. Alle 9 pro­
seguiva alla volta del vecchio Cotonis­
elo e là visitava minutaraento la sala 
di filatura, quella delle aspe, le afflcio;>, 
il magazzino, i dormitori, la cucina e-
couomica, gli uffici di posta e telegrafo, 
il forno; interessandosi a lutto, tro­
vando pi.r tutto piirola di elogio ragio­
nato, e dimostrandosi partiooIaVmehta 
ammirato del funzionamento della cu­
cina e del forno cooperativi e della i-
stituzione della Ca.isa di risparmio per 
gli operai e dui provvedimento per il 
fondo ammalati. 

Alle IO e mezza olrca, il Ministro, 
col seguito dì cui sì disse, al qualu si 
unirono il cav. Kochler, il comm. Billì», 
il senatore Peolle, il senatore di Pram-
pero ed altri, rimontò in carrozza ed andò 
a visitare la tessitura Marco Volpe e 
la fabbrica Mad. Coccolo in Chiavrìs, 
Alle 11 e mezza il Ministro era all'A­
silo Marco Volpe ed alle I I e tre quarti 
rientrava in cittd. 

Nel pomeriggio fece vìsita di congedo 
all'on. Sindaco ed all'ili. Prefetto ; posola 
si recò, colla carrozza dell'on. Morpurgo 
ed accompagnato dal medesimo, dal 
Presidente della Camera di commercio, 
dal Sindaco, dal Prefetto, alla fabbrica 
Bardusco, ove ebbe parola dì vivo elogio 
pelle razionale divisione del lavoro te­
nuta in ambedue le industrie esercitate 
nello stabilimento, interessandosi assai 
dello sviluppo preso dallo smercio dei 
metri, dappiclecìinotri,eci:., ed assicurando 
che il Qoverno, anche pel suo interesse, 
non mancherà di far rispettare ovunque 
)a legge metrica. Della fabbricazione 
delle aste dorate volle ì più minuti par­
ticolari, e le ragioni percui diverse ma­
terie prime devono esser ritirate dal­
l'estero; ammirò specialmente la lavo­
razione a macchina delle aste con or­
nati. Nell'accomiatarsi lodò moltissiiso 
chi ebbe la felice iniziativa ed il co­
raggio di piantare pel primo in Italia 
queste industrie. 

Di là fece una breve sosta all'Asilo 
notturna, ricevuto dal dott. Marzuttinì 
e dal 8Ìg:nar G. Gambierasi, ed am­
mirò assai la provvida istituzione, ral­
legrandosi coi promotori ed elogiando 
il medico municipale per l'acquisto del 
forno per la disinfczione e per il pro­
grasso della città in linea igienioo-sa-
ni tarla. 

Alle 5 andò allo stabilimento elettro­
terapico Stampetta-Calligaris e ne ri­
portò impressione favorevolissima, ap­
prezzando in partioolar modo il bagno 
elettrico in vasca con diaframma dì 
cristallo (invenzione dello stesso dott, 
Calligaris) ed il semicupio elettrico. Il 
Gabinetto idro-elettro-terapioo del dott. 
Calligaris è unico in lìalia nel quale 
si facciano queste applicazioni della cura 
elettrica, ottenendo mirabili risultati. 

Da ultima visitò la filuada coopera­
tiva, ricevutovi dai signori Bombardini, 
GlgolotLi, Gancianini, prof. Grassi, Da-
corno Annoni. Anche qui, malgrado il 
calore eccessivo che si sviluppava dalle 
bacinelle, volle tutto vedere e notò con 
piacere come le operaie di tutti i no­
stri stabilimenti abbiano S.irido aspetto. 

Ilientrò alle 5 e tre quarti ; pranzò 
alle 6 e mezza in casa Morpurgo, ed 
alle 7 e tre quarti andò alia stazione. 

Il Ministro fu informato dettagliata­
mente dell'andamento della Cassa di 
Risparmio ed al Miraglia fu parlalo a 
lungo delle condizioni del Consorzio Ledra 
Taglìamento. 

Suicidio. 
Domenica scorsa dopo le 11 ant. una 

guardia campestre di Pradaraano t-ia-
veniva nel roiello ohe soorre fuori di 
quel paese, in direzione di Levarla, il 
cadavere di un uomo, olle egli riconobbe 
per quello di Patriello Alessand'.-o fu 
Giuseppe d'anni 57, fabbro di Prada-
mano. 

Il roiello in quel sito misura metri 
1.50 in larghezza e centimetri 35 in 
profondità, /( cadavere giaceva bocconi. 

La guardia ne avverti tosto il sin­
daca, il quale recatosi sul sito assieme 
al medico comunale Rieppi, ordinò 
l'estrazione dal roiello del cadavere, che 
venne poscia fatto trasportare nella cella 
mortuaria, ove rimase custodito dal bec­
chino e da una guardia campestre Uno 
all'arrivo sul sito dell'autorità giudi­
ziaria, per le constatanioni di legge, 
locchè avenne nella giornata di ieri. 

Il Patriello Alessandro trovavasi in 
tristi condizioni finanziarie ed a causa 
di ciò spesso litigava colla moglie, ed 
anche esprimeva l'idea di toglierai la 
vita. 

Ggli era poi anche dedito ai liquori 
e spesso ubbriaoavasi. 

Nella mattina di domenica crasi al­
lontanato da casa per andare alla messa 
e non vi fece più ritorno. 

È opinione generale che trattisi di 
suicidio, a ciò spinto da delirio alcoolico 
cronico o forse da delirio per pellagra. 

Ancora del duello Cproce 
ft*n d u e ft*lulani. A proposito di 
questo fatto di sangue oui accennammo 
ieri, togliamo da un dispaccio dol Piccolo 
di 'Trieste i snguenti particolari. 

Venerdì scorso, in un boschetto vi­
cino a Budapest, ebbe luogo un duella 
allo stile fra due individui, che erano 
arrivati da pochi giorni in quella oinà. 
Al duollo non assist'jtte alcun padrino, 

Gccuno la causa. 
Anna Caletti (?) figlia di un ricco ne­

goziante di vino di Udine, aveva strette 
relazioni amorose con un certo de Lucca, 
I genitori vedovano di mal occhio gli 
amori di .\nna, e, quando il de Lucca 
SI presentò a domandarne loro la mano, 
essi gli risposeAi uegativainonte, aggiun­
gendo che non avrebbaro mai concesso 
il loro permesso ad uu matriinoniu si­
mile. Dinanzi ad una ripulsa cho non 
ammetteva repliche, i due amanti, d'ac 
cordo col fratello della ragazza, decisero 
di fuggire; e difatti si rocarono tutti e 
tre a Budapest, dove il de Lucca im­
piantò un negozio, cho fruttava abba­
stanza bene. 

Le coso però non dovevano procedere 
sempre in armonia, perchò una seconda 
passloue amorósa nata in seno al de 
Lucca per una donnina assai graziosa 
e piccante, doveva metter lo scompìglio 
in casa sua. La Gaietti se ne accorse e, 
quando il de Lucca aveva ultimato il 
suo piano per abbondonarla, ella chiamò 
il fratello, al quale, raccontando l'acca­
duto, imposo di vendicarla, 

IS la vendetta venne, perchè il de 
Lucca, tratto, come si è detto, a bat­
tersi allo stile, riportò tanto e cosi gravi 
ferite, che si dispera possa più sopi-ari-
vere. L'Anna Gaietti aveva dato, fin dui 
giorno precedente il duello, l'ordinazione 
ad un'impresi di pompe funebri, per uu 
funerale decente ; ma quando i becchini 
si presentarono con la bara nulla sua 
abitazione, non ve la trovarono più. 

S t i v a l i n o t r o v o i t o . Ieri venne 
trovato uno stivaline da bambino di pelle 
rossa. Ohi l'avesse smarrito potrà ricu­
perarlo presso l'Amministraziono del no­
stro giornale. 

II ritorno dal bagni di Lido. 
Lunedi 2 settumbru p. v. col treno delle 
ore 3.2-1 arriveranno alla nostra staziono 
ferroviaria 1 bambini stati mandati ai 
bagni di Lido (Venezia) sino dal 19 lu­
glio p, p. 

L ' e s i s t e n z a . In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tutte le acque che sì conoscono 
oggidì, quella che ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, ohini'.catneiite e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanola 
igienica ideale poi gas carbonio che con­
tiene. Il professore Loreta la chiamò la 
migliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la caspa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi P. Bisleri e C. 

Milano. 
Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente, (IH) 

Ambulatorio medico •> chl-
r u r g ^ l c o . Il doit. Riocario liorghese, 
ha aperto ambulatorio inedioo-chiiurgico 
in via Palladio (già San Cristoforo) n, 1, 
primo piano. 

Riceve tutti i giorni tranne i festivi, 
dalle ore 1 e mezza alle 2 e mezza pom. 

Per chi deve r iparare. Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Qmnasiali, che devono pre­
pararsi agli esarai di riparazione in 
quello matèrie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

La carestia in Europa. 
Roma 26 — Lo notizie per-

veautc da varie parti. al Mi­
nistero dell' agricoltura affer­
mano die quest anno il raccolto 
in Europa ri.sulta essere metà 
di quello del decorso anno, I 
printjipali centri vinicoli danno 
il raccolto come perduto. In 
Russia si prevede addirittura 
la carestia. 

Il rappresentante russo 
alle grandi manovra franoesi. 
Parigi S6 — Alle grandi 

manovre francesi la Russia sarà 
l'appresentata da) generale Dra-
gomirow. Si dice che il gene­
rale russo assisterli alle opera­
zioni militari accanto al co­
mandante supremo, o non me­
scolato al plotone degli ufficiali 
stranieri. 
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Bollettino della Borsa 
UDINB, 87 agosto IBBS. 

Hn.ulllH [K ago. 
ttal. 5 I/o oontanti 

• flne moae . , 
ObbligaiioDi Asia Bcolts. 5 Vi 

Obbl l fcas lnnl 
Kenovie meridionali 

' 8 X Italiana « . . . 
fondiaria Bum d'Italia i 'U 

• 4 V, 
• 6 Vj Bacoo ili Napoli 

FefTovia Udine-Pontebba . . . 
Foado Gassa Kisp. Milano 5 "/o 
PrsKtito ProvÌDcta di Udina . . 

Axli»nl 
Banca d'Italia : . , 

• di Udina 
« Popolura Friulana . . . . 
« CoopQrfttjva ndinQsfl . -

t̂ tonifloio Udinaxa 
. Vonoto 

Sooistit Tranvia di Udin« . . . 
• Ferr. Merldioniilt. . . . 
. * MaditorrauM. . . 

C a m b i e va la lA 
Pnuida «héi{iu 
Qermania , « 
Londra <* 
Anitria o Banoonoto . . . * 
Corona > 
Î apoleoni . 

( ' I t l in ' <It«p»acl 
Chiusnra Parigi sa ooapons . . 

Tandonia buona 

ANTONIO ANOEIiI geront» reaponsabUe 

Cautiaa sociale di Strà 
(Soofotà anonima per aiioiU), 

Vini ro.i9Ì da pasto a tipo costante, 
li deposito filiale dì Udine si trova 

fuori porta Venezia; Io spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. fi. 
angolo dì vìa Manin; servizio a dami-
oilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Deposito i^eiierafe p e r 
r t t a l i u d c i r / t c q u a niliie-
ruSe n a t u r a l e a lca l ina di 
KL&nisiiibrunD p re s so Ho-
liitMcn 

Fratelli Dorta-Buine. 

CEITA FATALE! 
Purtropp ftt tof^0 sjpeM 
Dopo una baine MB« 
Di loportfc U p«iio 
D'aa boa dolor di (hav: 
La boffhe Q* ha U pnUnsi 
Il stomi al Btnt bnisor. 
L'è an il glaUdof; 
E' aoD fimmi i aii. 
L'î  ca* il entarro gcutrieo 
Ch'ai fai rotò la bile 
E al tocha di floile 
Cui qholi aa bon porgaatf,., 
— Qfiolit invece *veb 
Un got di Aiodcr-o O l o x * l e (*) 
B date ohesto itorie 
E finirà fon Ump t 

(*) dei farmaeiata h, Sandri ett FoffOffMU 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d^opurai a con tutta 
facilita si può lucidalo il proprio mo-
l;ig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « Friuli > al protzo 
di Cent. MW la DottÌRlia. 

JTord-Tripe 
infallibile clistrutt:ii'o dei TOPI. infallibile clistrutt:iro dei TOPI, 
SOHC!, TALPE. ™ Raccoinimdaai 
porchò non pericoloso per gli uni-
mal'! domoslici come la pnsta ba-
(leSQ ù fillri propìirati. Vendesi a 
Lire 1 fil pacco presso l' Ufficio 
Annunzi del ^ìoruale * Il Friuli > 

i 
'i 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ I l o n o , medico 
di S. M. il de, ed ì signori comm. ILulgrl 
C h i e r i c i , cuvalier prof. U i c c o r d o 
T c t I , cavalior prof. P . V . tionati, 
cav. dott. C a c c i a l u p l j cav. prof. 0 > 
M a s n a u l f cav.dott.Cr> ttutrlco, in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, iianno 
uddottato unauiiniti!i per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PeTANZ 

per la Gotta, Renella, Oulcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difiìcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S n i e i l ì i g l i e d ' o r o 
e ti d i p l o m i f l ' o n o r o e ami m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziobale Prodotti ciiimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Haddo, 
Udine. 

Ri vendo in tutte le drogherie e 
farmacie. 

i^Brunitore istantaneo!^ 
g por pulirò i.itantaneamenie qua- ^ 

lUnque motailo, oro, argento, pac^ N 
fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi B 
ai pruz'̂ o di Centesimi VA presso P 
l'Ufiìcio Annunzi dol Giorual» il p ^ 

„ FRIULI, Udine Via della Prefot- g 
iS tura num 6. S 

^Brunitore istantaneo^ 

PICO & ZAVAGNA 
( J D I I V B I 

Viale dulia Staiio&a — (Talafono N. 10) 

Spedizioai — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficia revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commeroio 
dì Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposita dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannìsbrunuen». 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistenti! per molti m\ t\ dott, p f . STGUDGICÌI 

Visite e «sal t i lalle ore 8 alle U. 
U d i n e - Via Poscolle, 5 - I J d t u e 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

8 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
Q L'antica Ditta tolaiO ZaCIIlD pregiasi avvisare la sua 

8 numerosa Clieolela d'aver assortito estcsutnente i propri 
YlsigiixKiai d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 

t\ in una casa. 
JK Camere da letto 
JE Camere da ricevimento foderate 
9 in Stoffa Manilla da » I S O a » 1 3 0 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
9 Prezzi Ha soii l e v e coocorreiiza, l a m e sermio iiapimiitalille. 
9 » « • UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 'VM 

wOQQOQCX)OOOOOOOQOOOOOOCK?QOQQ(B 

da h. i80 a h. aOOO 

http://cav.dott.Cr


IL F R I U L I 

Le ìnsemonì per 11 Iriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrasdone del Giornale in Udine 

M 
L A M I G L I O R E A C O T A " 

PER LÀ 'C0'lS;SERVÀIi.l!»W.JE ÌESÌYÌLUPIPO 

DEI CAPELLI E DELLA B A i i A 

O R A H I O F K n H O V I A R E O 

TID» chioma follp e 
flnsHfe è det^aa ooroaa 
della bolièzza. 

Partmtt 
DA ODISI 
M. 3:— 
0. 4.B0 
M-* 7.0S 
D. n.:6 
0 . ISSO 
0. n.BO 
I). ao.18 

Arrivi 
i. TIKinA 

8.66 
9.10 

10. U 
14.16 
18.20 
22.45 
«3.08 

Partfmt 
DA mnauA 
D. 6.0g 
0. E.i!« 
O; IO,»' 
a 14,30 
M- 18.18. 
P.*"».8l 
0. 32.20 

Arrivii 

{*\ Qnnto treno il f«ms a Pordanout. 
f**) Pirte dg Pflrileiioiia. i . „ i 

10,U 
ISM 
lft5ft> 

Lii barba ed i capelli 
aggiudgnnoall'UoWO H-
spft'to dì bellez;56, di 
fora» e di Benno 

DA m i K l A MMTIIMA DA p r a n n u 
0 . HM 9.— 0. «.30 . • ' 9:23' 
D. 7.56 9.55 D. 9.29, 1 U £ 
0 10.40 13. l'i 0, 14.S9 

19140' D. 17.0« 19.09 0. 18,6»' 19140' 
0. 17.86 aa6a D. ISJff 2fl.W' 

DA DDim A POBTOa». DA POftTOOK. A nAoi ' 
0. 7.57 9.57 M. e.52 ».07 
M. 13.14 
0. 17.Sf|l u. i^m 45.37 

' 19.87 
Cohioldenze — Da l'oilognian) p«t 'VéiMkla 

Bile ora 10.12 e 19.52. Da Vaaecla. |rrÌT«,MI«! 
ore IB.16. 

L'Ateqaa dlj C||t|!>flM^ di A, M l s o n e e C è dotata,di frafrranza deliziosa 
I impedisce iiiiiiiediatantente'<'''la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
I agèVblV' lo' ìtVildpf'o', •ìnfùhdeti& loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
I edassouraallaigiovlnozzo una'lKisaregglaiita capigliatura fino alla pili tarda vecoliinin 

Deposito gene'ralè d a A a i f f ^ ó ' M i s o n è e O., v i a T o r i n o , n . ì » , H l l a n o ; 
I trovasi da tutti i Farmacisti, Profamierì, Droghieri i Parrucchieri del Rognoj ' 

A Udine da Knrico Moson chincagliere,' fiatoni. Potrozzi parniocllìarì, Francesco 
Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista.' — A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Taràai Giuseppe nej'oziarite,' — A Spilimbergo da Or­
landi E. e Larise fratelli — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

< Signori i lNeBLO n i G O N i : e C. — H l l a n o , 
< La vostra A c q u a ili C l i i a t n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere o infuso loro forza e vigore. Le pellieole che prima erano in gr nde nbbon 
danfa sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca 
pigliatarì debole e rara, coU'aso della vòstra Acqua ho asj curato una lussures;-
ginnte oapigliamra. > 

L 'Aeqna ili C h i n i n a di A n g e l o Mlgtone e C si fabbrica tanto sem­
plice che » b(ise di essenza rham, e si ven''e: il tlai'one a L, 1 SO e L. » ; e in bottiglie 
da UD litro circa per l'us > delle iamiglie a L. 4,S0 la bottiglia. i 

A l l e « p c d l a l o n l p e r p a e o o poMf,ale agESin «B^^® C e n t NO { 

DA ouAaaA A spiun. DA a n u u il dUAHA' 
j 0. 9.110 10.16 ,. 0. 7.65 •. . f>iKi'i 
, M. 14,4» 16.36 M. 13.10 

. f>iKi'i 

j 0. 1S.15 20.— 0. ir.6^ 

. f>iKi'i 

tk (TDijnii 
M. S.IO 

A omoAia 
8.41 "̂ •̂ r-'^W; M, 9,10 9.41 M, l)£5 10126' 

M. 11.90 12.0) •U, 12,29 l»,aJ' 
0 . 16.40 10,07 p , . I M H 

0 . 20.30, 
i n a 

M. 10.4-4 20 12 
p , . I M H 
0 . 20.30, .«P,!i^-

DA DIÌllBl 
1 M. 2,55 '^W SA tunn) , ' , 

0. 836 • 
1Ì,6S 1 0 . 8.01 11,18 0 . BiA. 1Ì,6S 

M. 15.42 19,SG . . 0 . 161.40 l».'6ft' 
0. 17.80 20.17 r.M, 17.46 LBO' 

a&mo SEItLÀ TŜ UVU À'TAPOBB 

Partinzs 
E»INB>-SAIV DAlHlBIiB'' 

Vii l'ii; Arrivi 
DA CDIMR A B. DAMISLl 

B. A. 8.— 9.47 
B. A. 11,20 13.10 
B. A. l-liia 1648 
R. A. 18,— 19.62 

IDA a,nAHnoJi ADMimi 
6.45 lUA, i l a ' 

11.16 9. T; lS.3tf-
IŜ SO B.A', ^5.36'' 
18;i0 Ei,'T,..19.8C 

% 

I 
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ed altre* malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
PI' BOt.OGNA . 

Si trovano in Italia e fuori ne'll'é primarie Farmacie, 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

wmmmmimmnmmmmmmamtm 

Mn i P À l Mlì^l^TIÌ* ° n o n upivareaÀteniente dovrebbe essere o scopo di ogniaj2,r 
yiUi^Uil^^l!jl,%lCi malato; ma invece moltissimi sono coloro che affètti da.malattie 

segrete (Blennorragie in genere] non guardano che à far scomparire al più presto Kilppat'euzà 
_ _ __ del mule ohe li tormenta, anziché distruggere per sempre'O radicalmente 'la éiausa elfe' l'hli 

prodotto; e'peFdò fare adopcrauo astringenti dannosissimi a nel a i e p r o p r i a ed a quella della p r o l e na«e^(tnra> Ciò fltlc-
cede tutti i giojni a qaolli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università diiPadiiva, e- della 
• n j z l ,ane l i o v e d a che costa l i r e !t. /mi < 

QaeSte p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per la sue continue e perfette go^riglqoi degli 
ecoli sì recenti ohe cronici, arno, come lo attostv'il valoalo dottor l i ^xx ln t di Pisa, Punico e vero rimedio che lUoiqamepb) î U'acqua 
sedativa guorisoano rBMI|«»|mo<i4<l.d»lie predotte malattie (Blennorragie; catarri nrotrali, e restriiigimijnti d'orina).'SÌPl!;fj|l?ICAil,^, 
. . j j . .. i l«,( ,«WJi.v, ' Ogni giorno visito modicorohirurgiohe dal e 1 -"• " "- "' " - ' - •" ' '""' uiìAhl VA. 

^, SI Dji-PIPA 
^ 

alte 3 pom. t^onsulti ahche [jàr corrispotideuza. 

ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con' Laboratorio m Piazza SS. Pietro «•' 
lino, N. 2, possiede la f e d e l e e' n t p ^ K I r a l e r IoeMa dello vere pillole del' Pro-'' 
fessoro 'LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. • " . • , -

Invianiio vaglia pestale di l i l r e 3 alla Farmacia A n t o n i e T e n e a successore al G a l l e a n i "— con Labbratoi;ìo.'chimico 
Via Spadari, N. 13, Milaft'l.i-i '̂di rie#«Jn!? franchi nel Regno ed all'estero':'Una' scatola'pillole del Professore ' l i u l a l Pnjrta 'a un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione sul modo di usarne. . • " ' ' '•'•• ''• " " ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '* ' 

RIVli^DlTOfih In f idine, Fabris A-, Comelli P., Filìppuzzi-Girolami, e L< Biasioli farmacia alla Sirena; Sairlaila,' C. ^netii • 
e Ponioni farmacisti; T r l c s i o , Farmacia C. Zanetti, G, Serravallo; %ar«, Farmacia. N. Androyic ; T r e n t o ^ 6iupp<AìÌ6C*rlo,' WliB'-* 
C, Santoni; S p n l a t r o , ÀIjiuovic; Venei t la , liotner,' I f l a t ^ e , G. Prodrti^; Jacìol F.; M i l a n o , '̂%bilimentc>rC.<ÈrbBi>'Via'Utìr-' 
sala, N. 3, 9 sua Snccu'rsale OalleMa" Vittorio Emanuele, N, 72 Casa A. ,M9nzqni e .Cornp., Via §al_a, Pt. i6j n o m a ViaiPiotraj'Hi.Bf)' • 
e in tutte le pridoipiili Farmacie del'Regno. ' " , • i,'. , ,/ n., 

Guardarsi dai calori estivi 
facendo la cura del Ferro China Bisieri 
liquore gradevolissimo al palato — 
focilraente digerito dagli stomachi più 
Jenoli. — È iJ preferito del riosti-
tueate anche ecouemicanaente perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido­
nando il colorito, rOLETE LA *làJfWlÌ 
l buon umore, ".vaiÉÉ^t^'' ' 
'appetito, e la 
forza. 

I vostri l'ioci non si scioglieranno piii 
neanche eoi forti oalm-i dell' estate se 
farete uso costante della 

di Noeera Umlipa 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina, favorisce in modo meraviglioso 
ia' digestione più diffìcile. Ecco il mo-
'tivo del suo titolo di 
Ìile%i|iA {}(»Uii!i tcqiie. ({a tai'ulii. 

U ; ' ù S.I - .s • ' ! ! ' 

te»iiGDiiiiui«wiBumw 
Uno dei più r icercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest 'Acqua 
6 pioprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
s iaqo .che del p iù bei giorni della gioventù e fa sparire 
niacchie rosse. Qualunque signora (e quale aoa lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà faro a 
ipeno dell 'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta orinai generale. 

Prezzo:,alla bottiglia I4. t . 5 0 . 
Trovasi vendibile press i rUflicio Annunzi del Giornale 

jll IL FRIULI, Udinq,, via della Pretettura n. 6; 

ìeraarrlccialrloe 
inauperabils 

d e l " ' c a | > é l l i 
proparata dai 

Fr.RIZ;^!-Firenze 

Bagnaailo prima ì 
capeUì OOUH Siacio--
Hna^ ad arriociaadoli 
poi dogli appagUi,i*w^v 
riooiato'rì Bpeciah in-
oluBÌ Delia «uB scabla 
Bi ottieoe osa perfetta a robosb arricoiatora 
elegante e QQ) più brava tempo pOBaibìle, man-
tonendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottiglia è in elegante astnooio non an-
neasi daa arricciatori apeoali od ietrazione rela­
tiva: trovaBÌ vendìbile in Udiae presso l'Àmmu 
uistrasio&o del Gioroala 11 Friuli., a l u . S . 5 0 , 

La Polvere losea 
a b a s e d i c h i n a 

per iitiianehire ì denti 
senza distruggere lo smalto» ; 

dello Stabilimento farmaceutico C, Oas-
sarìni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Uffloio annunci del ^ 
nostro Giornale. 

lidioe 189& — Tip, Warno BirdjufO 

vv iiltm UH 0 I 5 ; ; 1 1 . . T . \ , I 1 • 11 II i , 1, 

Le wgliori tinture del inonÉi. 
' ' » ^ i , • . -1 .- i 111! 'H 7 1 O ' 

-, , , 111! 'H 7 . -
ri<soiia8elu,^jei ^ a o l t r e . ( n n n i a i 
nnjnl «o | ine l e . pljA ora«aHI «». 
asaalnt«iW|e,^te fm^eq^^fi «Kno 
l e V e g r a e n t l t , 

-̂ '* "i , 
Ristoratore dei fiapelU.Pfalsili.Bina 

Pirense ••> l»'-"» 
di ,ANTONIO LONGKGA -r Vene»ia 
, ' Questo 'preparato senza essere tìtìH' 
t intura, r ia tmaiaiccapel l i i bianchi 'cil ' 
lijro primit»voico]orlner«, .castbgno, e • 

bnibo, e dà loro la morbidezza 0 la, ft^k^e^za ; j i e % , 
Dveutù. Viene preferito' da 'tutti percljp di ^eippj\c{?si5fa., 
plicazione. — Alla ^otti^Ua fc.,». 

bi9ndp: imp9,disqe Jai9i}!JBt>, flnfW» 
,_ — i ^ - l e z z a 0 la, f tgso^e™/.del l" 

jutti pe re te di sémpHcis 
Voltigli 

ACQUA QEL.^.$TE ^WnieANA _ ^ 
La piti rinomata tintura istantanea "tn «fta So^ pqtltffjia^ 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo.l 'oiw^ 
razi ijr Ognuno può tingersi 'da sé impiegandoyi meno di ciaqiie mjolitf. 1 fc'«|*l«-
cazione è duratura ,quindic i giorni. ,1 ' ' , ' • 1' i" 

tftia botd'sita in elegante astuccio ho io durata di 6 me^i^iC si tioj^e,,(i(, J . , „ ^ „ 

'Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signore, AoicJis^M,ma,; 
adatta, h a ' l a vir tù di tingere senza macchiare l a ' j l è lK 'come la ' ll)aggior Mftb ( l i , 
sìinili tinture in 8 bottiglie, e di più lascia i capelli'jiiegheTOli cohie ^rttóa a w i o -
perazione, con'er»andone la loro lucidezza naturale. • • • ' ' ' - • ' ' , 

AUa.tcatola M,, *, > ' " 

tJÌBm^XK A l lHRiCANO , 
T i n t u r a In « a « n i é t l e a . ' - Unica t!ite»''jSid«»a tétoa -di' w»inrfiè«, 

pteferita a qoimte si trovano'in>commercio — 11 "Cerone'americano è compoMéi-aiM 
midolla di bue che dà forza al balbo dei espellile .nei'evita ilBi<èattata:''i'4iag8B in 
biondo castagno e nero perfetto. • f i • ' ! ' ' ''^'' ••"'' 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende 0 I.. »,6l». 
" I l I I I » « M « W W W — ' ." 

Deposito in Udine presso l'Ulfloio annunzi'j4el gioinal? «»P«*'.BWI4»i'J'^Ì^-
Prefettura « . 6 . . „, , •> .• ' ,1 


